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Videoguida 

Railrc, ore 22,35 

Il buon 
soldato 
Svejk, 

un furbo 
antieroe 

*»-

Arriva su Raitre (alle 22,35) Le avventure del buon soldato 
Svejk. uno sceneggiato in 13 puntate tratto dal romanzo di Jaro-
slav Hasek: un testo rielabcrato anche, nei primi anni 40, da Ber-
tolt Brecht, su cui si sono poi cimentate generazioni di registi 
europei (basti pensare all'edizione di Strehler con la compagnia di 
Buazzelli). 11 personaggio creato da Hasek, in parte autobiografi
co, divenne famoso in tutto il mondo nel periodo tra le due guerre: 
il soldato stupido e furbo a un tempo stesso diventò rapidamente 
un testo per il teatro ma su cui si cimentò anche la giovane cinema
tografia cecoslovacca, persino con pupazzi animati. Nel romanzo 
le «avventure! sono molte e abbastanza autonome, tanto che in 
realtà l'autore morì prima di aver compiuto l'epopea del suo perso
naggio, e l'ultima parte è stata scritta da Vanek. La televisione 
austriaca ha dato a Fritz Muliar il compito di indossare i panni del 
soldatino, sulla sceneggiatura di Eckart Hachfeld e con la regìa di 
Wolfgang Liebeneiner. Le tragicomiche avventure di questo antie
roe di fronte ai grandi avvenimenti storici andranno in onda due 
volte a settimana, il venerdì e il sabato. 

Raiuno, ore 20,30 

Passione mia: 
Monica Vitti 

con Jannacci e 
Nilde Jotti 

'' Un'ospite di eccezione per la 
seconda puntata di Passione 
mia, il programma condotto da 
Monica Vitti in onda su Raiu
no: si tratta di Nilde Jotti, pre
sidente della Camera, la quale 
«confesserà» il suo amore per il 
cinema. Fra gli altri ospiti Enzo 
Jannacci. cantautore «prestato» 
alla cardiochirurgia, o vicever
sa: non si è mai saputo 

Per quanto riguarda «I>a mia 
vita è un film», anche questa 
settimana iena consegnata 
una tessera Agis per tutti i ci
nema d'Italia. Monica Vitti 
cercherà di risvegliare l'amore 
del pubblico per il cinema ser
vendosi di un mezzo — la tele
visione — che solo in apparen
za, dice l'attrice, è in concor
renza. Come al solito parteci
pano al programma gli allievi 
dell'Accademia nazionale d'ar
te drammatica e del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia. Prendono parte al pro
gramma anche numerosi ope
ratori tecnici, rappresentanti 
di tutti i settori della lavorazio
ne. Co-conduttore di Passione 
mia, insieme a Monica Vitti, 
sarà ancora il regista Nanni 
Loy. 

Raitre. ore 20,30 

Lewis Carroll 
il papà 
di Alice 

si racconta 
Poco più di un'ora, con un solo attore (Mino Bellei) monologan

te sulla scena, per raccontare in prima persona il complesso, ambi
guo. struggente mondo di quello che è forse il più celebre esponen
te della letteratura infantile. Charles Lutwidge Dodson, in arte 
Lewis Carroll, autore di questa originate proposta, che Raitre 
ripropone alle 20,30 nell'ambito del contenitore «Stasera teatro», è 
Masolino d'Amico, esperto della letteratura inglese, oltre che au
tore di teatro. 

II supporto narrativo viene invece dallo stesso Carroll che, negli 
anni in cui scriveva «Alice nel paese delle meraviglie* e «Attraverso 
lo specchio», teneva anche un accurato, quasi maniacale diario 
intessuto anche di lettere che spaziano dalle sue emozioni private, 
alle riflessioni scientifiche (era un celebre matematico) a quelle 
sulla creazione lette rana. Interprete del monologo, come già detto, 
è Mino Bellei che si cala nei panni del «fabulatore londinese» con 

Duello straniato coinvolgimento a metà fra il gusto cabarettistico 
ella battuta e la drammaturgia tradizionale. 
Bellei. qualche anno fa ha conosciuto un successo personale con 

l'edizione teatrale e quella cinematografica del suo Bionda frago
la. 

Italia 1, ore 23,10 

Raiuno, ore 21,55 

Il fascismo 
nel cinema, 
in attesa di 

«Io e il duce» 
In attesa di vedere le quattro 

ore dello sceneggiato Io e \l du
ce, Raiuno manda in onda que
sta sera (alle 21,55) un pro
gramma di Pierita Adami, 
Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza sul «fascismo nel cine
ma». Tra gli altri, il programma 
ospita l'intervento dello storico 
inglese Adrian Lyttlelton. Se
condo lo storico le radici del fa
scismo vanno ricercate in un'i
deologia che enfatizza la vio
lenza come qualcosa di cui si 
può servire per raggiungere i 

firopn obiettivi: «Ma quella vio-
enza aveva valore in sé», ag

giunge Lyttlelton. «Era vista 
come forza creativa necessaria 
a produrre un cambiamento, ed 
era anche associata a valori po
sitivi come l'eroismo». Secondo 
lo storico, inoltre, sarebbe peri
coloso guardare alla violenza 
fascista solo come a un fatto 
culturale: «Potremmo farlo ap
parire un po' più nobile o inte
ressante di quello che in realtà 
è stato. Ed è pericoloso trattar
la come una cosa irrazionale, 
perché è solo una speranza. In 
realtà molta della violenza fa
scista era pianificata». 

Come imparare 
a sopravvivere 
al peggio con 
50 mila lire 

Due i servizi speciali di Italia 1, che andranno in onda alle ore 
23.10: «Scuola, dove vai?., e «Sopravvivenza, qualche giorno :n 
più». Nel primo si fa il punto, con interviste a insegnanti, genitori. 
studenti, sulla progettata riforma della scuola secondaria che do
vrà esaere approvata dalla Camera. Sopra Gassano de) Grappa, per 
70 mila lire al giorno, in una settimana il polacco Jacek Paukievic 
insegna a uomini e donne di ogni età come sopravvivere ad ogni 
calamità naturale. Beppe Guaìazrini ha seguito il corso e, net 
secondo «speciale», ne riproduce in immagini Te sue avventure, che 
sunno fra l'eroico e il comico. 

Dal nostro inviato 
GENOVA — In una serata 
che tutti gli uomini di buona 
volontà nanno consacrato 
alle partite europee di Juve e 
Inter (beati loro), abbiamo 
assistito, al teatro Verdi di 
Genova, alla -prima. Italia
na assoluta del musical Je
sus Christ Superstar. Uno 
spettacolo (Inglese all'ana
grafe, ma naturalizzato 
americano) che a suo tempo 
destò uno scalpore tanto cla
moroso quanto immotlvato 
per la garrula disinvoltura 
con la quale affrontava 11 te
ma della passione di Cristo, 
tradito, frustato e crocifisso 
nel corso di un tripudio can
terino che qualche baciapile 
giudicò blasfemo. 

Correva l'anno 1969 (come 
dire tre secoli fa): sono dun
que trascorsi sedici anni pri
ma che lo spettacolo teatrale 
arrivasse In Italia. Per quan
to ci riguarda, ne avremmo 
attesi volentieri almeno al
trettanti; e tuttavia non si 
può negare alla prima geno
vese di mercoledì la dignità 
di piccolo evento storico. E 
vero che il film di Jewlson 
tratto dal musical è già stato 
abbondantemente visto sui 
nostri schermi; ma la curio
sità di vedere il Cristo Super-
star incarnarsi In teatro, per 
giunta in un allestimento 
proveniente addirittura da 
Broadway, non era poca. 
Non fosse altro che per vede
re per quali Insulsaggini, 
mezza generazione fa, si 
scandalizzava l'opinione 
pubblica diciamo cosi meno 
disinvolta. 

Lo sconcerto Insorge già 
all'alzarsi del sipario. Si è 
preparati, male che vada, al
meno a riempirsi gli occhi e 
orecchi della proverbiale 
grandeus broadwayana, 
pronti a godere di cori pos
senti e coreografie scintil
lanti, all'insegna del «olito 
•almeno gli americani sono 
sempre molto professionali». 
Invece il primo colpo d'oc
chio rivela uno scenario di 
povertà angosciante: rat
trappiti su un palcoscenico 
più adatto al monologo di un 
nano che a uno spettacolo 
corale, una ventina di giova
notti americani, razzialmen
te bicolori per dare il giusto 
tocco di ecumenismo, si ru
bano vicendevolmente lo 
spazio vitale, probabilmente 
più perchè gli manca il respi
ro che per movimentare l'in
sieme. Fin dal primo quadro. 
l'occupazione principale del
la troupe consiste nelPasfis-
siare con ogni mezzo, anche 
scorretto, il povero Cristo, 
che viene smanacciato, sba
ciucchiato, preso a pacche 
sulle spalle che abbattereb
bero un baobab, e solo a trat
ti, ovviamente urlando da 
disperato, riesce a liberarsi 
dalla morsa appiccicosa di 
apostoli e seguaci. Ma non 
basta. A vario titolo, ognuno 
si sente in diritto, di tanto in 
tanto, di avvicinare la sua 
faccia a pochissimi millime
tri da quella di Gesù, cantan
dogli a squarciagola il fatto 
suo. 

Solo Giuda sembra com
portarsi meglio. E quasi 
sempre in disparte (come di-

„__ *er la prima volta in Italia, dopo sedici anni, la celebre opera-rock che ha fatto impazzire 
un'intera generazione. Ma questa compagnia di Broadway non è certo all'altezza delle vecchie edizioni 

Jesus Christ Sottostar 

U n a scena de l «Jesus Chr is t S u p e r s t a r * in scena a Genova . In basso. Lisa La C o r t e (Madda lena ) e M a r k V i ta le (Gesù) 

Eppure fu il Vangelo dell'hippy 

re a una trentina di centime
tri dal groviglio umano co
stituito da Cristo e soci) e se 
la canta per conto suo, tra 
l'altro con una bellissima vo
ce nera. (Cristo, invece, è 
bianco anche vocalmente, e 
fa valere la sua Impostazione 
lirica soprattutto quando si 
tratta di mettere a tacere 11 
continuo cicaleccio del suo 
entourage). 

Alle spalle degli attori-
cantanti, lo scenarlo è com
posto da quattro piloni di 
cartapesta e tre facce (bian
ca, nera e a specchio) che 
vengono ruotati ad ogni 
cambio di quadro da Inser
vienti che in teoria non si do
vrebbero vedere, ma che nel 
fatti quasi Irrompono In sce
na: e ci si aspetta da un mo
mento all'altro che qualcu
no, rendendosi conto dell'o
pacità rattristante delle 
grandi specchiere, chieda a 
Cristo di spostarsi un attimo 
che deve passare lo straccio 
con 11 Vetril. 

Ma quello che ci ha più 
colpito sono i costumi. Cristo 
era facile: bastava 11 classico 
salo bianco, che tanto la bar
ba e l capelli biondi c'erano 
tlà. Apostoli e compagnia 

ella, Invece, l'hanno risolta 
con i saldi di Benetton: bra-

Hair nel '67, Jesus Christ Superstar e i 
tre giorni -di pace, amore e musica' di 
Woodstock nel '69. Nel breve giro di quei 
due-tre anni si consumarono l'ideologia e 
la mitologia del movimento hippy. Oggi, di 
questo mito giungono segnali saltuari, con 
un sapore vagamente preistorico. Qualco
sa, però, regge ancora. Jesus Christ Super-
star (il film) è stato visto poche sere fa, in 
Tv, presumibilmente da qualche milione 
di spettatori; e ieri sera Jesus Christ Su
perstar (lo spettacolo) è giunto per la pri
ma volta sui palcoscenici italiani. Dopo 16 
anni, durante i quali l'umanizzazione a 
suon di rock del personaggio di Gesù è 
morta e resuscitata un'infinità di volte. 

Come tutti i bambini cresciuti in fretta, 
il movimento hippy aveva bisogno di fiabe 
e di miti con cui dare un substrato fanta
stico alla propria ideologia. Hair era una 
fiaba fatta in casa, di prima mano, in cui i 
•figli dei fiori» prendevano, in prima per
sona, la parola. L'opera rock di Jerome 
Ragni, James Rado e Galt McDermott an
dò in scena in un teatro 'Off-Broadway-
nel '67, e fu un trionfo. Subito dopo, ti 
movimento hippy andò alla ricerca dei 
propri padri secolari: e il •capellone- più 
famoso della storia, il più amato, il più 
bello e il più buono, chi poteva essere, se 

non Gesù* 
Il peso ideologico e religioso dell'opera 

non va, naturalmente, sopravvalutato L'i
dea, ricordiamolo, venne da due inglesi 
che si sono poi rivelati i più abili confessio-
notori di spettacoli miliardari in tutto il 
mondo occidentale: Andrew Uoyd Web
ber, musicista, e Tim Rice, paroliere, auto
ri m seguito di un altro musical di grande 
successo intitolato Evita e imperniato sul 
personaggio della signora Peron. Per il lo~ 
ro primo trionfo, Webber e Rice si ispirane 
no in parte a un film del '67, Privilege di 
Peter Watkins, in cui era un cantante rock 
a divenire oggetto di culto e a identificarsi 
in Gesù; un film molto serio, molto bello, 
che nona caso incassò quattro soldi e ven-
ne stipato nel dimenticatoio. 

Hair e Jesus Christ Superstar entrarono 
invece nella memoria storica di una gene
razione. La differenza fra le due opere, 
che musicalmente sono abbastanza affini, 
è in fondo tutta nel soggetto: quello di Ge
sù è un mito, 'altro; diverso, in cui la 
generazione hippy poteva trovare una sor
ta di giustificazione storica alla propria 
esistenza. I film tratti dalle due opere so
no, in questo senso, esemplari. Milos Far-
man, realizzando Hair nel '79, vi trovò un 
materiale quanto mai vivo, in cui la strut

tura del musical poteva arricchirsi di 
umori nuovi, dal Vietnam all'America da 
favola vista con gli occhi spalancati dell'e
migrante (Forman, si sa, è cecoslovacco). 
Norman Jewison, affrontando Jesus 
Christ nel '73, non potè fare a meno di 
•subire' l'opera, limitandosi a un'iilustra-
zione barocca, a tratti preziosa ma priva 
di autonomia, del libretto di Webber e Ri
ce _ * 

L'unica cosa che piacque a Jewison, cre
diamo, fu quel Giuda ai pelle nera, che 
forse gli ricordò lo splendido SidneyPoi-
tier di La calda notte dell'ispettore Tibbs: 
due neri che, al di qua o al di là della legge, 
scardinano la morale bianca, minandola 
nei sacri valori della legalità e della reli
gione. Ma, complessivamente, il film rivi
sto oggi non conserva l'impatto che ha an
cora, invece, Hair, pur nella sua ingenuità. 
Pensare che nel '74, quando il film venne 
presentato in anteprima italiana all'Ope
ra di Roma, la curia si sentì in obbligo di 
far benedire la sala contaminata dall'em
pia proiezione. Oggi che anche la chiesa sa 
usare i mass-media in maniera spregiudi
cata, Jesus Christ Superstar é pronto per 
la beatificazione del revival: in fondo, è 
anch'esso un figlio dei gloriosi anni Ses
santa .. 

Alberto Crespi 

ghette casual e magllettine 
leggere color pastello, tipo 
«slamo ragazzi di oggi, oc-
ehel?». Ma il meglio erano i 
capi del sinedrio (uno dei 
quali assomigliava — anzi 
era sicuramente lui — al 
protagonista del telefilm / 
Jefferson), che abbiamo con
fuso fino alla fine con l tre 
Re Magi anche se erano 
quattro; erano conciati come 
comparse dcìVAlda In uno 
spettacolo degli Amici del 
Loggione, compreso Calfa 
che si riconosceva perché es
sendo Il più cattivo rideva 
sgangheratamente senza al
cun motivo. Ponzio Pilato, 
com'è universalmente noto, 
era omosessuale, e per farlo 
capire Indossa un bolerlno di 
stagnola e stropiccia Cristo 
anche peggio degli apostoli. 

La solidarietà con 11 prota
gonista, insomma, viene 
spontanea; soprattutto 
quando, alla domenica delle 
Palme, gli insopportabili 
apostoli gli sventolano sulla 
faccia, per lunghi minuti, dei 
rametti di plastica verde 
uguali identici a quelli delle 
piante false di certe trattone 
toscane. 

Per fortuna, direte voi, che 
c'erano le celebri musiche di 
Webber e Rice (gli stessi di 
Evita). Personalmente, non 
ci facevamo nessun conto: le 
abbiamo sempre trovate 
supponenti e melense, un 
impasto retorico di rock «per 
bene» e di ammicchi alla liri
ca. 

Nonostante le belle voci 
di cristo (Mark Vitale) e Ma
ria Maddalena (Lisa la Cor
te), il senso di posticcio e di 
manierato della partitura 
musicale ci è stato riconfer
mato anche dal vivo, grazie 
pure all'ausilio di un im
pianto sfiatato che Impasta
va i suoni e li affievoliva. 

Lo spettacolo, ad ogni 
buon conto, potrà sempre ro
darsi nelle prossime repliche 
(si scrive sempre cosi, per 
mettersi in pace la coscienza, 
quando si ha paura di avere 
esagerato con le critiche: ma 
In questo caso non si tratta
va di critiche, quanto di le
gittima difesa). Le quali re
pliche saranno stasera, do
mani e dopodomani al Ten
da Pianeta di Roma; il 15 a 
Bari alla Fiera del Levante; il 
17 al Palasport di Firenze; 11 
18 a Bologna al teatro Medi
ca; e dal 19 al 24 aprile a Mi
lano, alto Smeraldo. Sempre 
che 11 Cristo non decida pri
ma di porre fine alla sua via 
crucis. 

Michele Serra 

The Man and the Legend (L'uomo e 
la sua leggenda) venne intitolato il film-
documentario sulla sua vita, quando 
Bruce Lee scomparve in modo misterio
so nel 1973 ad appena 32 anni d'età. 
Davvero una strana leggenda, senza ra
dici, ambigua e soprattutto priva di 
qualsiasi giustificazione «professionale»: 
pochi film «spazzatura», ripetitivi, sche
matici, piatti, erano bastati a fare del 
personaggio Lee/Chen una sorta di eroe 
dei nostri tempi, un superman invinci
bile senza macchia e paura, un mitico 
«guerriero» moderno. 

Alla stregua di un Elvis Presley o di 
un Jimi Hendriz: immagini violente, so-
vraesposte, in technicolor/vistavision, 
all'ultimo respiro, ossessive, con luci e 
colori di plastica, muscoli in evidenza 
come di antichi lottatori greci, guizzi e 
balenìi, sudore e hard-rock. Solo que
sto, infatti, si riusciva a percepire nelle 
performance del mistico cultore d'arti 
marziali (karaté, kung-fu ecc.) che Bru
ce Lee interpretava in pellicole come 

Programmi Tv 

Dalla Cina con furore. Il furore della 
Cina colpisce ancora. L'urlo di Chen 
colpisce anche l'Occidente o L'ultimo 
combattimento di Chen, oggetto, ora, di 
una rassegna che Italia 1 dedica da sta
sera all'attore orientale. Nessuna fanta
sia e nessun buon gusto in questi titoli, 
anzi: iterazione di gesti, grossolanità di 
caratteri e una buona dose di moralismo 
manicheo, ne sono gli ingredienti fonda
mentali. Alla stessa maniera di come Io 
erano stati, pochi anni prima, per gli 
«spaghetti-western, italiani, quando 
Clint Eastwood, glaciale pistolero-ven
dicatore, usava, per esprimersi, soltanto 
il proprio cappello o il proprio sigaro. 

E allora? Come si spiega la leggenda? 
In verità Bruce Le, nato per pura 

combinazione a San Francisco (nel 
1941) durante una tournée del padre 
con l'«opera cinese», negli Stati Uniti, 
debuttante net cinema già dalla tenera 
età di sei anni e famoso fin da giovanis
simo in tutta la «colonia» di Hong Kong. 
incoronato re del cha-cha-cha a 18 anni. 

Televisione 
Un ciclo 

su «Italia 1» 

Brace 
-Lee., 
dalla 

Cina con 
furore B r u c e L e e 

praticante di kung-fu e studente in un 
collegio religioso, laureato in filosofia 
presso l'Università di Washington, con
tribuì egli stesso ad incarnare la propria 
mitologia. Come una vera «stella» co
sciente del futuro e della fama, aveva 
dichiarato «un giorno sarò una grandis
sima vedette, più importante di Cobum 
o di Steve McQueen», in sintonia con il 
personaggio di Paul Newman nel film di 
Roberto Wise Lassù qualcuno mi ama. 
Con la stessa grinta del pugile di Wise. 
Lee era già passato per le serie televisive 
di Batman e (nel 1966-67) di The Green 
Hornet dove s'era cucito addotto il ruo
lo di Kato, chauffeur ed aiutante del 
misterioso giornalista-giustiziere ma
scherato, soprannominato, appunto, il 
«calabrone verde». Ed era apparso come 
una furia (l'urlo e il furore che diverran
no proverbiali nei suoi film di kung-fu) 
in una sequenza del Marlowe di Paul 
Bogart: in quella scena scritta per lui, 
egli letteramente demoliva a pugni e 
calci l'ufficio dell'investigatore privato. 
come avvertimento di più drammatiche 

e pericolose rappresaglie che ì suoi man
danti avrebbero potuto mettere in atto 
contro il detective. Infine, tornato ad 
Hong Kong, aveva acceso la miccia (in
sieme con il produttore indipendente 
Raymond Chow, suo partner nella fon
dazione della società Concord) dei pro
pri personali fuochi d'artificio. Una ca
scata di piroette, «falsi movimenti», 
braccia sibilanti come fruste, occhiate 
in tralice e pugni che trapassano toraci, 
dita che strappano il cuore e gli occhi 
dei nemici. E lui Bruce Lee, sempre 
svettante su tutti, instancabile ed inar
restabile, vincitore di ogni scontro, co
me un cavaliere medioevale, uno yojim-
bo. La sua leggenda, appunto, che Io vo
leva — e lo vuole tutt oggi — immorta
le, quasi un moderno Rodolfo Valentino 
dell estremo Oriente, esotico e macho, 
più che languido e mediterraneo. Come 
sì conviene agli eroi, un volto nobile e 
franco in dissolvenza sopra uno scenario 
di battaglia. 

Claver Salizzato 

Radio 

Q Raiuno 
l t . 5 5 CHE TEMPO FA - T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
1 3 . 3 0 TELEGIOPNALE - T G 1 - Tre minuti di . 
14 .05 PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.1S ITALIA IN GUERRA - Battaglie 1940-1942 
1 5 . 0 0 PRIMISSIMA-Attuali tà del TG1 
15 .30 OSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - Le lave deli Etna 
16 .00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON G U EROI DI CARTONE 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 POMERIDIANA • Un programma di Luciano Rtspofi (8* puntata) 
18 .05 CLAP CLAP - Applausi in musica di Stefano Bonagura 
1 8 . 5 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PASSIONE MIA . U N OMAGGIO AL CINEMA - Con Monica Vitti. 

Nanni Loy Regia ck Roberto Russo (2* puntata) 
2 1 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 . 5 5 PRIMO DI «IO E IL DUCE» - D fascismo nel onema 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - Trenta m i u t i dentro la cronaca 
23 .4S T G 1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 5 5 OSE: CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 

D Raidne 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - CHIP - Appuntamento con Tinformaftca 
13 .30 CAPITOL • Sene televisiva 2 4 5 ' puntata 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 TANDEM - Super G attualità, gocrn etenrorao 
1 6 . 0 0 n. CUCCIOLO - Una lenone per la maestra, cartoni ananati 
16 .25 DSfc FOLLOW M E - Corso ck fingua inglese pe» tmncoiwti 
16 .55 DUE E SIMPATIA - «Dossier Mata Ham 
17 .30 T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce n stuolo Rita Oala Chiesa 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Sfasciate queSa mmnm*» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE - T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 ABOCCAPERTA • Condono da Gianfranco Furiar, 
2 1 . 5 0 TUONO BLU - Telefilm «La corsa deUe armr. 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 FACCE PIENE DI PUGNI - Storie di campo™ e sconfitti del ma 
2 3 4 5 TUTTOCAVALU - Telecronaca della corsa Tns 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
1 5 . 0 0 MARTINA FRANCA; CICLISMO 
16.05 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16 .35 DSE: A M M A L I SELVATICI A ROMA 
17 .05 GALLERIA DI OADAUMPA 
18-0S L'ORECCHlOCCHtO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 0 0 T G 3 
19 .35 PRODURRE A ROMA 
2 0 . 3 0 TEATRO: «LE LETTERE 01 LEWIS CARROLL 
2 2 - 0 0 T G 3 
2 2 . 3 5 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK- Con FriuMutiar. 

Regìa di Wofgang Oebenemar 11* puntata) 
2 3 3 0 LE LUNGHE VACANZE DEL ' 3 6 - F*m Regia di J * m e Cammo. 

con Anaba Gade. Ismael Merlo 

D Canale 5 
9 . 3 0 Film «Legione straniera*; 11 .30 «Tuttinfamigfia», gioco a quiz: 
12 .10 «Bis», gioco • quiz; 12 .45 «H pranzo * servito», gioco e qui i ; 
13 2 5 «Sentieri», sceneggiato: 14 .25 «General Hospital», tele f i rn; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .30 a l servaggio mondo 
degli animai»; 17 «Due onesti fuorilegge», tata filili; 18 «Zero in con
dotta». telefilm: 18 .30 «Help», gioco music»!»: 19 «1 Jefferson», tele
film; 19 .30 «Zig Zag», gioco a quiz: 2 0 . 3 0 «Dynesty». telefilm; 2 1 . 3 0 
«Hotel», telefilm; 2 2 . 3 0 «Lottery». telefilm; 2 3 . 3 0 Sport: La grande 
Boxe: 0 . 45 «Strike Force», telefilm. 

D Retequattro 
8 5 0 «Briflante», tefenovete: 9 . 4 0 «AM*ombre del grande cedro*, tele
film; 10 .30 «Alice», telefilm: 10 .50 «Mary Tyter Moore». telefilm: 
11.15 «Piume e paelettes», tefenovete; 12 «Febbre «remore», te le
film; 12.45 «Alice», telefam.- 13 .15 Sport: Caccia al 13 ; 13-45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14 .16 «Bidente» , lel»iiu»tt». 15 .10 Cartoni 
animati: 16 .10 «I giorni «fi Brian», lelafiaii: 17 .05 «Adombra del ca
drò». telefilm; 18 «Febbre d'amore», te*»ffm; 18 .50 «Piuma a p a l e t 
te»», tetano*eie: 19 .25 «M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 « W la 
donne», gioco spettacolo: 2 3 Film «La ti»»«Ti« del diavolo». con Ge
rard PftiGpe a Michel Simon: O.SO « l ' e ra di Hrrchcack». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La donna bionica», teteWrn; 9 . 3 0 FOm eOacty MMer»; 1 1 . 3 0 
«Sanford and San», telefilm; 12 «Agenzia Reckforda, telefam; 13 
•Chips», tetefibn: 14 Deeiey TeUiiaiuw: 14 .30 « l a famiglia Bradford». 
telefi»m; 15 .30 «Sanford and Sona, telefilm; 1 6 «Bim Bum Barn»; 18 
«L'uomo da sei m * o o i di doBari». telefam; 19 «ChecSa's A n g e r » . 
telefilm: 2 0 Cartoni animati; 20 .3O Firn «OaBa Cina con furore»: 
2 2 . 3 0 «Azzurri» storia « M e Nazionale di caldo; 2 3 1 servizi speciali di 
(tana 1 ; 2 3 . 3 0 F * n «GB inaoapettebC». 

D Tetemootecarlo 
17 Discoring: 17 .45 «EBery Quean». telefilm; 18 .40 Vegas di musica; 
19 .10 Telemenu: 1 9 . 3 0 « • fantastico ranch dal picchio gieeo*. te le
film: 2 0 Cartoni; 2 0 . 3 0 «Cddie Schoestring». telefam: 2 1 . 3 0 Firn «La 
citt» assediata». 

• Euro TV 
10 Film «Colpo grosso a Parigi»: 12 «Operazione ladro», tetefam; 13 
Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale», telefilm: 14 .30 «Maina Linda». 
telefilm.- 15 Cartoni animati; 19 .20 «Gustane d'amara». tetefian; 
19 .50 «Marcia nuziale», telefam: 2 0 - 3 0 «Anche i riechi piangono». 
telefilm: 2 1 . 3 0 Pam «Attenti a quel due... che coppia quei due»; 2 2 . 3 0 
«Ewrocatck». rubrica sportiva; 2 3 . 3 0 «Tuttocinema», rubrica: 2 3 . 3 5 
«Star Tratta. teUfifcn; 0 . 3 0 Film «Poker cai eajveto». 

• Rete A 
14 «Mariane, a diritto di nascere», telefilm: 15 Film «La baia dei 
pirati»; 16 .30 «Aspettando 6 domani», eeeneggieto: 17 «The Do-
ctors»: telefilm.' 17 .30 «teeie perdute». t e H M m ; 18 Cartoni animati: 
18 3 0 «a mio amico fantasma», telefilm: 19 .30 «The dot tar*» , tele
fi lm. 2 0 «Aspettando a domani», sceneggiato: 2 0 . 2 5 «Mariana, il dirit
to al nascere», telefilm; 21.30 F*r» «L'efWti tamara». 

Scegli il tuo film 
LE LUNGHE VACANZE DEL *36 (Raitre, ore 23.30) 
Spagna 1936: anni di piombo e di dolore. Per i bambini cominciano 
delle lunghe vacanze scolastiche che finiranno solo nel '39 con la 
sconfitta della Repubblica e l'ingresso di Franco in Barcellona. Cosi 
come neppure la guerra più sanguinosa spegne la fantasia nel cuore 
dei bambini anche il cinema non perde la sua poesia quando raccon
ta eventi terribili. Girato nel "76 da Jaime Camino questo film è 
stato ben accolto dalla critica e, come spesso succede anche alle 
opere migliori, ha circolato troppo poco per potersi confrontare 
anche col pubblico. Motivo di più per vederlo rial piccolo schermo. 
LEGIONE STRANIERA (Canale 5. ore 930) 
Unico film della giornata su Canale 5, questo vecchio titolo italiano 
del 1952 è firmato da Basilio Franchina e racconta di un marinaio 
che abbandona per amore i porti e le navi per andare a rifugiare il 
suo cuore tormentato nella legione straniera. La ragazza era troppo 
borghese per lui— _ 
LA BELLEZZA DEL DIAVOLO (Rete 4, ore 23) 
Perché i) diavolo è belio? Ma perche è giovane e sfrenata Qui è 
Gerard Philipe a interpretare il ruolo prima del vecchio Faust, 
scienziato deluso della vita, poi naturalmente quello del ringiovani
to ma sempre insoddisfatto Enrico. Il diavolo, invece, ha la faccia 
simpatica ai Michel Simon, mediatore di anime dall'aria peciosa. La 
regìa è del geniale René Clair (1950). 
GLI INSOSPETTABILI (Italia 1, ore 23.30) 
Avete presente Laurence Olivier? Al cinema ha prestato la sua 
nobile faccia di titolato del teatro a moli di personaggi ignobili e 
qualche volta anche farseschi, divertendosi a rinunciare ai toni auli
ci ed eleganti In questo film, diretto nel *72 da ManUesricz, Olivier 
è un giallista incarognito dai tradimenti della moglie. Dato che gli 
inglesi vogliono a tutti i costi dimostrarsi civili nel dirimere ogni 
questione, invita a casa l'amante italiano (ma è 0 britannico Mi
chael Caine) della consorte, per proporgli un patto tra uomini. Ma 
l'ospite si rivela un osso duro e, nella trattativa, non rimane spazio 
per il fair play. Amatissimo acontro di caratteri e di redazione. 
DAISY MILLER (Italia 1, ore 9.30) 
Questo film di Peter Bogdanovich non risulta tra i più riuscita nella 
carriera del bravo regista americano, grande evocatore di atmosfere 
e grande amante del cinema. E ispirato a un racconto di Henry 
James, che tratta dello scontro di culture tra la vecchia Europa e la 
giovane America nella esperienza di vita d;. una giovane donna. 
ATTENTI A QUEI DUE- CHE COPPIA QUEI DUE! (Eurotv, ore 
21.30) 
Le avventure di Roger Moore e di Tony Curtis ormai non si sa più se 
sono film o telefilm. Comunque alla simpatica coppia di attori non 
manca l'ironia per sollevare ogni tanto dalla serialità la battuta e la 
risata. Spie e donnine, pugni e coree in macchina sempre alla rincor
sa di microfilm e di documenti segreti che possono far scoppiare Q 
mondo 
L'AFFITTACAMERE (Rete A. ore 21.30) 
Non vi agitate: non si tratta proprio del famoso film di Richard 
Quine interpretato con tutta la maestria possibile da Jack Lemmon 
e con tutto il fascino dagli occhi di Kim Novak. Qui c'è Gloria Guida 
e la storia non prevede delitti e misteri: solo una «pensioncina ospi
tale* come può descriverla il nostro Martano Laurenti. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 9 
Rado anch'io ' 85 : 10.3O Canzoni 
nel tempo: 11.10 Un guerriero di 
Cromwel sole coKne deae Langhe. 
11.30 Rccrc* r j Bruno Lauzi; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 3 0 La degen
za: 13.36 Master: 14 3 0 DSE: Si
mone M a n n : 15 0 3 Homosapons: 
16 B Pagvwne: 17.30 Radtouno jazz 
'85: 18 Europa spettacolo; 18 3 0 
Musca sera: 19.25 Ascolta, si fa 
sera: 19 3 0 S u nostri mercati. 
19 3 5 Audnbox: 2 0 La Forn-Ceva 
presenta: 2 0 3 0 Toma Magret. 
21 .03 Stagnane Sinfonica r* Prima
vera 1985 .22 .49 Oggi al Parlamen
to: 23.05-23 28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 SO. 9 .30 . 11 3 0 . 12.30, 13 3 0 . 
15 3 0 . 16 3 0 . 17.30. 18 3 0 . 
19 3 0 , 2 2 . 3 0 6 1 g e m . 7 .20 Paro
le di tuta: 8 DSE: Infanzia, come. 
perche...; 6 4 8 Matilde: 9 .10 Draco-
game. 10 3 0 RarJodue 3 1 3 1 : 
12.10 ftugainn regonat - Cft re-
gionai - Onda verde regone: 12.45 
Tanto A un gneo: 14 Programmi re-
gnnaa - GR ragonaS - Onda «arda 
regune; 15 r i promessi SVOSIÌ ; 
15.42 OmniMS: 1 7 J 2 Dwantarono 
famosi: 18 3 2 Le ora data muaca. 

19 5 0 Specola GR2 Cultura: 19 57 
Le ore data musica: 2 1 Radndue sa
rà iazz: 2 1 3 0 - 2 3 2 8 Radodue 
3 1 3 1 noria. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 . 7 25 . 
9 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 53 6 Pretudo. 7 Concer 
to del mattavi: 7 .30 Prana pagro. 
8 3 0 Concerto del mattalo: IO Ora 
D: 11 Concerto del mattono. 11 4 8 
Succede •> naia: 12Porr»anggnmu 
scala: 15.30 Un certo decorso: 17 
Spano Tre: 19 Stagnne Solforica 
Pùbbkca 1985: 2 0 3 0 Roban Schu-
m a m ; 2 1 Rassegne deus rmst». 
2 1 . 1 0 m Centenario data nascita di 
J S Bach: 2 1 55 Spano Tre Qpno-
ne: 22 2 5 Joaqun Turwia. 22 4 0 
L'OOssea di Ornerò: 23 Jazz. 23 4 0 
H racconto di mezzanotte. 
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